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COPIA  

 
  DELIBERAZIONE N° 16 del 23/07/2026  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
Adunanza ordinaria di prima convocazione seduta pubblica 

 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE AL VIGENTE 

“REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI)”.    

 
L'anno duemilaventisei, addì ventitre del mese di Luglio alle ore 19:00, nella sala riunioni della sede operativa 
dell’Unione in Piazza della Repubblica a Berzo Demo, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri dell’Unione dei Comuni della Valsaviore. 
 
Intervengono i Signori: 
 

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass. 

BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI  
PETROBONI ANTONIO 
SEVERINO SI  

PEDRALI ANDREA BORTOLO  SI BAZZANA MASSIMILIANO SI  

BRESADOLA SIMONE  SI MATTI SALVATORE  SI 

MORGANI SERENA  SI BOLDINI MATTEO SI  

PELUCHETTI MATTIA SI  BERNARDI LOREDANA SI  

MANGANONI GIULIETTA 
FRANCESCA SI  COMINELLI CLAUDIO SI  

BONOMELLI ELENA SI  BRESSANELLI GIOVANNI LUIGI  SI 

PEDRETTI MONICA SI     
 

PRESENTI: 10 ASSENTI: 5  
 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Dott. Matteo Tonsi, Segretario dell'Unione, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Giovan Battista Bernardi, nella sua qualità di Presidente 
dell'Unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 



OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE AL VIGENTE 
“REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)”.    

 
Il Presidente introduce l’argomento all’ordine del giorno, dando atto che le novazioni apportate al precedente 
testo regolamentare si riferiscono in misura principale alla disciplina del recente istituto del c.d. “bonus sociale 
rifiuti”. Il Consigliere Bonomelli chiede se anche la disciplina che riguarda i Bed & Breakfast sia di nuovo 
inserimento e se gli stessi siano ricompresi nella macro-categoria delle utenze domestiche. Il Segretario conferma 
che anche gli aspetti inerenti le strutture B&B sono frutto di novità inserita con la presente modifica al 
Regolamento e che, a tal proposito, la tariffa viene determinata secondo le modalità delle utenze domestiche e 
prendendo a riferimento il numero di posti letto autorizzati 
 
Dopo di che 
 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
 
Udita la relazione del Presidente; 
 
Premesso che:  

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente 
dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica 
Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti; 

 
Rammentato che: 

- con Delibera n.3 del 12.03.2021 l’Assemblea dell’Unione formalizzava il conferimento in capo all’Unione, come 
disposto dai singoli Comuni membri, della gestione in forma associata e coordinata delle funzioni e dei servizi di 
accertamento, gestione e riscossione delle imposte sugli immobili (IMU e TASI) e della TARI; 

- la gestione associata del servizio mira a conseguire un sistema caratterizzato dall’erogazione di servizi ad alto livello 
qualitativo ed all’espletamento dell’attività di controllo attraverso l’individuazione di modalità di gestione più 
efficienti e più efficaci in termini di costi, risorse impiegate, tempi e risultati attesi; 

 
Dato atto che: 

- l’art.7 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 dispone: “1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, 
il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il 
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle 
funzioni”; 

- l’articolo n.52 del D.Lgs. n.446/97 e ss.mm.ii rubricato “Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione 
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonchè riordino della 
disciplina dei tributi locali” dispone che "… Le Province ed i Comuni possono disciplinare con Regolamento le proprie Entrate, 
anche Tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
dell’aliquota massima dei singoli Tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei Contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di Legge vigenti …"; 

- il vigente T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.lgs. 267/18.8.2000) conferma, all’art. 149, che “…La 
legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente 
adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale 
l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”; 
 

Richiamate: 
- la propria precedente Deliberazione n.10 del 30.10.2020, esecutiva nei termini di legge, con la quale veniva 

approvato il “Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari)”; 
- le successive Deliberazioni n.12 del 29.06.2021 e n.4 del 22.03.2023 con le quali sono state approvate talune 

modifiche apportate al Regolamento medesimo; 
- da ultima, la Delibera di Assemblea n.25 del 18.09.2023, esecutiva a termini di legge, con la quale sono state 

approvate le ultime necessarie ed essenziali modifiche al Regolamento de quo; 
 
Tenuto conto delle più recenti novazioni alla legislazione vigente in materia, in virtù delle quali: 

- ai sensi dell’art. 1, comma 677, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio 2026-2028), dal 2026 il 
termine per l’approvazione delle tariffe e dei regolamenti Tari è stato differito dal 30 aprile al 31 luglio; 



- con il Dpcm 21 gennaio 2025, n. 24, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2025, sono stati 
individuati i principi e i criteri per la definizione delle modalità applicative dell'agevolazione tariffaria (c.d. “Bonus 
Sociale Rifiuti”) in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni 
economico-sociali disagiate, introdotta dall’articolo 57-bis del DL 124/2019; 

 
Dato atto che l’agevolazione summenzionata si applica a far data dal 1° gennaio 2025 secondo le modalità applicative 
stabilite dall'Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA): il “bonus” viene quantificato in misura pari 
al 25% della tassa sui rifiuti al lordo delle componenti perequative UR1, UR2 e UR3 istituite da ARERA con le delibere 
n.386/2023/R/rif, n.133/2025/R/rif e n.176/2025/R/rif. ed il costo delle riduzioni viene rimborsato al Comune 
addebitandone l’onere a tutti gli utenti della TARI, domestici e non domestici, mediante la componente perequativa UR3; 
 
Preso atto che l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione n. 355/2025/R/rif del 
29 luglio 2025, ha approvato il “Testo unico per la regolazione delle modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti 
(TUBR)”, modificato e integrato con deliberazione 23 dicembre 2025, 584/2025/R/rif, con deliberazione 20 gennaio 2026, 
2/2026/R/com e, da ultimo, con deliberazione 14 aprile 2026, 123/2026/R/rif; 
 
Dato atto che, al fine di recepire formalmente, tra le altre, la disciplina dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) nell’ambito dell’introduzione e funzionamento del c.d. “Bonus Sociale Rifiuti”, risulta necessario 
provvedere ad aggiornare e modificare il vigente testo regolamentare in materia; 
 
Visto lo schema di “Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari)” dell’Unione dei Comuni della Valsaviore, 
articolato in n.38 punti, così come contenuto nel testo aggiornato alle modifiche apportate con il presente provvedimento 
ed allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
Considerato che i presupposti di fatto, le motivazioni e le ragioni espresse in premessa narrativa, sono idonee a 
determinare l’aggiornamento del “Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari)” dell’Unione dei Comuni della 
Valsaviore; 
 
Dato atto che per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti in materia ambientale ed in particolare in materia di rifiuti; 
 
Ritenuto, per tutto quanto fin qui espresso, di approvare il “Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari)” 
disciplinante la gestione ed applicazione del tributo, a norma delle vigenti disposizioni statali e regionali in materia di 
gestione dei rifiuti urbani oltre che nel rispetto dei principi di equità, legalità e buon andamento dell’azione amministrativa 
e nell’ambito di semplificazione e chiarezza per quanto concerne gli adempimenti in carico all’Ufficio Tributi dell’Ente, 
così come contenuto nell’innovato testo accluso alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 
Preso atto, ai sensi dell’art. 239 c.1 lett. b) del D.Lgs. n.267/2000, del parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione 
contabile dell’Ente sulla presente proposta, così come rappresentato nel verbale n.13 del 10.07.2026, giunto al protocollo 
dell’Ente in data 14.07.2026 e registrato al n.2443/26; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta, espressi, ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs. n. 267/2000, rispettivamente dal Responsabile del Servizio Tributi e del Servizio Economico-Finanziario; 
 
Richiamati: 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
- lo Statuto dell’Ente; 
- il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

 
Con voti favorevoli n.10, astenuto e contrari nessuno, espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
 

2. di approvare il “Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari)” disciplinante la gestione ed applicazione del 
tributo, a norma delle vigenti disposizioni statali e regionali in materia di gestione dei rifiuti urbani oltre che nel 
rispetto dei principi di equità, legalità e buon andamento dell’azione amministrativa e nell’ambito di 
semplificazione e chiarezza per quanto concerne gli adempimenti in carico all’Ufficio Tributi dell’Ente, così come 
contenuto nell’innovato testo accluso alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante; 



 
3. di demandare all’Ufficio Segreteria dell’Ente l’onere di pubblicare il Regolamento all’albo on line e sul sito web 

istituzionale di questo Ente, nella Sezione dedicata all’Amministrazione Trasparente, Sezione di “Disposizioni 
Generali” - “Atti Generali” – “Atti Amministrativi generali” – “Regolamenti”; 

 
4. di dare atto che: 

- il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello di relativa pubblicazione 
all’albo pretorio dell’Ente 

- con effetto dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le altre diverse e/o 
contrarie disposizioni regolamentari precedentemente approvate, con esso incompatibili; 

 
5. di dare mandato ai Comuni membri dell’Unione di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante 

inserimento della presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 
1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico 
delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie Generale 
n. 195 del 16-08-2021); 
 

6. di dare atto ai sensi dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR), al quale è possibile presentare i propri rilievi in 
ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo pretorio;  
 

7. di disporre la pubblicazione del presente atto per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio dell’Ente. 
 
 
Infine, l’Assemblea dell’Unione, con voti favorevoli n.10, astenuto e contrari nessuno, espressi nelle forme di legge dai 
consiglieri presenti e votanti 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 
  
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
Il Presidente dell'Unione  

F.to Giovan Battista Bernardi  
Il Segretario dell'Unione   
F.to Dott. Matteo Tonsi  

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267)  
(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti 
d’ufficio; 
 

CERTIFICO 
 
che copia del presente verbale è stata pubblicata sul sito web istituzionale di questa Unione accessibile al 
pubblico, per quindici giorni consecutivi dal 24/07/2026 al 08/08/2026                                    .     

 
 
Lì, 24/07/2026 
 

Il Segretario dell'Unione   
F.to Dott. Matteo Tonsi     

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 

che la suestesa deliberazione 
 
X   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000 
 
  è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, (decorsi 10 giorni dall’ultimo 

di pubblicazione). 
 
 
Lì, 23/07/2026 
 

Il Segretario dell'Unione 
F.to Dott. Matteo Tonsi 

 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Cedegolo, 24/07/2026  

Segretario dell'Unione 
Dott. Matteo Tonsi 

 
           


